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La sera di giovedi 12 dicembre, mentre 
inPrimapagina andava in stampa, è 
andato in scena il quarto titolo della 
stagione operistica del Teatro Ponchiel-
li: “Rigoletto” di Giuseppe Verdi, per 
la regia di Matteo Marziano Graziano 
e con la partecipazione dell’Orchestra 
“I pomeriggi musicali” diretta da 
Alessandro D’Agostini e del Coro 
Opera Lombardia diretto dal M° Diego 
Maccagnola. 
La lettura dell’opera verdiana proposta 
a Cremona è stata molto lontana dalla 
classicità, e carica di dettagli finalizzati 
a suscitare riflessioni: la festa iniziale 
nel palazzo di Mantova (con la musica 
realmente eseguita sul palco da alcuni 
musicisti nei panni di un corpo bandi-
stico) è stata rappresentata come un 
mondo circense, proprio come ricca 
di divertimenti e finzione è la vita del 
Duca; quest’ultimo è stato trasforma-
to in un appassionato fotografo delle 
donne che si diletterà a conquistare, e 
proprio le immagini da lui realizzate si 
riveleranno un elemento-chiave ai fini 
narrativi; la pungente ironia di Rigo-
letto è stata ridimensionata, per dare 
maggiore risalto alla sua sensibilità e 
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al suo ruolo di padre; la deformità fisica 
del giullare è stata eliminata, laddove 
molti personaggi di rilievo sono stati 
raffigurati come disabili o con spiccate 
peculiarità fisiche; proprio questi ulti-
mi sono stati presentati come i clienti 
della prostituta Maddalena, descritta 
come civettuola e ammiccante; Gilda, 

mostrata nella sua purezza con jeans 
castigati e un lungo vestito, dopo avere 
trascorso la notte con il duca è riapparsa 
con una minigonna analoga nel taglio e 
nei tessuti a quelle delle altre ragazze 
sedotte; la madre di Gilda è stata rie-
vocata con una cascata di coriandoli 
brillanti e un’apparizione come figura 

celestiale; il rapimento della ragazza è 
stato possibile grazie all’impiego di un 
visore per la realtà virtuale anziché di 
una benda per celare la vista di Rigo-
letto; l’ensemble dei cortigiani (che ha 
offerto la migliore performance canora 
della serata) è stato rivelato come un 
gruppo di serpenti tentatori, con tanto 

di mela in mano; durante “La donna è 
mobile” alcune ragazze hanno sfilato in 
biancheria intima incarnando le fanta-
sie del Duca; il tema della maledizione 
è stato visivamente evidenziato, con la 
scenografia di Francesca Sgariboldi 
che ha incominciato a frantumarsi dopo 
il canto di Monterone.  I giudizi del 
pubblico in sala sono stati contrastanti: 
la rappresentazione scenica ha gene-
rato lunghi confronti tra gli spettatori, 
mentre l’esecuzione e l’interpretazione 
musicale sono state apprezzate.

Nella serata di giovedì 12 di-
cembre, presso gli spazi del 
Centro Sinapsi CR2 di Cremo-
na, l’Assemblea degli azionisti 
(Sindaci o loro delegati) di 
Padania Acque S.p.A., con una 
partecipazione pari al 75,77% 
del suo capitale sociale, ha 
approvato all’unanimità il Bi-
lancio di previsione 2025 com-

L’Assemblea dei Soci approva all’unanimità 
il Bilancio di previsione 2025 di Padania Acque S.p.A.
Conti in ordine e per 

il prossimo anno 
25 milioni di euro 

di investimenti per il 
Servizio Idrico 

Integrato 
della provincia 

di Cremona

prensivo del piano di fabbisogno 
del personale.  «Il budget 2025, 
ha sottolineato il Presidente 
Cristian Chizzoli, conferma 
la solidità patrimoniale e fi-
nanziaria della Società, una 
condizione necessaria alla rea-
lizzazione dell’ambizioso piano 
degli investimenti 2024-2029 
e alla capacità di affrontare 
le nuove sfide che si pongono 
nell’immediato e nel prossimo 
futuro, in particolare l’impegno 
verso un costante e continuati-
vo miglioramento della qualità 
del servizio, con uno sguardo 
al cambiamento climatico e a 
nuovi obiettivi di sostenibilità 
energetica e ambientale».
«Gli investimenti in infrastrut-
ture e personale programmati 
nel budget 2025 e approvati dai 
Comuni, soci di Padania Acque, 
ci consentono di mantenere 
alta la qualità del servizio che 
rendiamo ai cittadini della pro-

vincia di Cremona. Le sfide che 
ci aspettano sono impegnative, 
ma con il sostegno unitario dei 
Sindaci siamo pienamente in 
grado di affrontare con serenità 
gli impegni futuri», ha dichia-
rato l’Amministratore Delegato 
Alessandro Lanfranchi.
Il Direttore Generale Stefano 
Ottolini ha illustrato ai Soci la 
relazione semestrale sull’anda-
mento della gestione aziendale 
(ex art. 2381 del Codice Civile), 
evidenziando il pieno rispetto 
dei covenant finanziari e l’alli-
neamento dei dati di Bilancio 
al Piano Economico Finanziario 
approvato dagli azionisti e ban-
cato, e il budget previsionale 
del 2025 di cui ha presentato i 
principali numeri: 75 milioni di 
euro di ricavi attesi, un Margine 
Operativo Lordo di 31,5 milioni 
di euro e investimenti per 25 
milioni di euro, pari a 70 euro 
per abitante.

Piroli, Lanfranchi, Chizzoli, Scudellari e Paggi

Sabato 14 dicembre, la CNA di Cremo-
na ha scritto un’altra pagina significa-
tiva nella storia dei festeggiamenti per 
il suo 75° anniversario, celebrando un 
evento che ha unito emozione, riflessio-
ne e solidarietà. Al centro della giorna-
ta, la premiazione delle borse di studio 
per 17 ragazzi, figli di dipendenti o 
di titolari di imprese associate alla 
CNA di Cremona. Un riconoscimento 
al merito e all’impegno, che sottolinea 
il valore della formazione e del futuro 
delle giovani generazioni. La cerimo-
nia, svoltasi presso il Campus Santa 
Monica dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Cremona, ha visto 
la partecipazione di numerosi ospiti 
e rappresentanti del mondo artigiano 
e imprenditoriale. Tra i momenti più 
significativi, gli interventi di Andrea 
Mattioli, docente dell’Università Catto-
lica e promotore del TEDx, e Valentina 
Nucera, direttrice di ITS Academy. 
Entrambi hanno offerto spunti di 
grande interesse, suscitando riflessioni 
profonde e coinvolgendo il pubblico con 
le loro parole. “Chi ha detto che saranno 
sempre i pesci grandi a mangiare quelli 

CNA Cremona celebra i 75 anni con borse 
di studio a 17 giovani meritevoli 

Presidente Marcello Parma: “Atto di fiducia nelle nuove generazioni” 

piccoli? Fare rete tra piccoli, facendo 
tesoro delle proprie differenze e valoriz-
zando le proprie specificità, paga!” ha 
dichiarato Mattioli. Valentina Nucera, 
dal canto suo, ha illustrato l’obiettivo 
e la direzione che intende percorrere 
l’ITS, combinando teoria e pratica per 

aiutare gli studenti a trovare il lavoro 
che cercano. Ecco i vincitori meritevoli 
delle borse di studio: Melissa Iusco, 
Enea Boni, Lorenzo Minuti, Leti-
zia Molaschi, Nicola Aroldi, Anne 
Sophie Cassi, Sebastiano Cerri, 
Chiara Ruggeri, Mattia Castagnidoli, 

Michele Buzzago, Gloria Vezzosi, 
Matteo Chiericati, Francesco Taisei 
Shibata, Maria Sole Viccardi, Sofia 
Staurenghi, Giorgia Silvana Nichetti 
ed Emma Guernelli. “La consegna 
delle borse di studio – ha dichiarato il 
presidente di CNA Cremona Marcello 

Parma – rappresenta il nostro modo di 
guardare al futuro, sostenendo chi ne 
sarà protagonista. È un atto di fiducia 
nelle nuove generazioni”. L’evento è 
stato anche un’occasione speciale 
per rinnovare l’impegno della CNA di 
Cremona verso la comunità. Durante 
la giornata, infatti, è stato consegnato 
il ricavato della cena benefica dell’11 
ottobre a tre associazioni della provin-
cia che si battono contro la violenza 
sulle donne. L’Associazione Donne 
contro la Violenza odv di Crema, l’As-
sociazione M.I.A. di Casalmaggiore 
e l’Associazione AIDA di Cremona 
hanno ricevuto degli assegni dal valore 
di mille Euro ciascuno. 

Marcello Parma 
presidente di CNA Cremona

Tanti gli spunti di riflessione nel “Rigoletto”contemporaneo 
al Teatro Ponchielli


